CONVEGNO “La Resocontazione: Competenze, Tecniche, Organizzazioni”
Trento 2.12.2006 - Saluti e introduzione
(Le radici e le prospettive di una professione)
Signore, signori, Autorità, cari amici,
(1.) porgendo il mio benvenuto a tutti voi, desidero dire che sono molto onorato di trovarmi qui oggi ad introdurre le Relazioni di questo Convegno che segna una tappa nuova e importante nella storia dell’Accademia Giuseppe Aliprandi. E desidero subito dedicare una parola di ringraziamento alle Istituzioni che ci onorano con il loro patrocinio (Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, Consiglio della Provincia autonoma di Trento) e ai nostri fondamentali e importantissimi Partner nella realizzazione di questo Convegno: l’Istituto Trentino di Cultura e l’IRST (Istituto di Ricerca Scientifica a Tecnologica).
Alcuni li abbiamo appena ascoltati
Al dott. Guido Ghirardini, Vice Presidente del Consiglio della Provincia autonoma di Trento; al Prof. Andrea Zanotti, Presidente dell’Istituto Trentino di Cultura; all’ing. Gianni Lazzari dell’IRST, va tutta la gratitudine mia personale e dell’Accademia Giuseppe Aliprandi per aver generosamente compreso e sostenuto il senso ed il valore di questa iniziativa.
Desidero al contempo ringraziare i Responsabili e i Collaboratori di Meeting Service, Astrea, ISIT, Cedat 85, Covit, Scripta, GSM, Studio Acta, Athena-Sento Scrivo che hanno voluto concorrere con il loro contributo alla realizzazione di questo Convegno: anch’essi intelligenti e lungimiranti attori protagonisti di questa giornata.
Grazie ai relatori che avremo il piacere di ascoltare tra breve ed a cui va il compito di illuminare sotto diversi punti di vista le problematiche e le prospettive della professionalità del Resocontista; e grazie ai Soci dell’Accademia energia profonda della nostra Associazione che vive di passione, di animati dibattiti, di alte aspirazioni orientate ai valori dell’uomo, del lavoro, della ricerca. Quattro nomi per tutti voglio citare per il particolare contributo fornito a questo Convegno: Luigi Zambelli che con grande impegno ha costruito il tessuto connettivo di questo incontro; Fausto Ramondelli che ha coordinato i contatti con le Aziende di Resocontazione ed il Programma degli interventi e delle Relazioni; Gian Paolo Trivulzio, causa prima e motore mobilissimo delle nostre iniziative; Rocco Cerone che ha allargato la conoscenza, la diffusione, l’impatto di questa giornata ad una dimensione grande e importante come è quella della Testata del TG3.
Per terminare, un grazie ad Anna Maria Trombetti e ai resocontisti di Synchronos e di Steno Maxime. Essi, non solo consentiranno a questo Convegno di trasmettere ben oltre il suo qualificato uditorio le valutazioni e le conoscenze sullo stato “dell’arte della Resocontazione”, ma anzitutto ci testimoniano e dimostrano l’arte di cui parliamo nelle sue varie forme e tecniche di base: stenografia, stenotipia, sottotitolazione, riconoscimento del parlato. In questo senso il loro operato costituisce per così dire un Convegno nel Convegno, una performance dal vivo che rappresenta in diretta sotto i nostri occhi ciò di cui si discute nel momento stesso in cui questo accade.
(2.) L’Accademia non è nuova ad appuntamenti impegnativi di questo genere.

Voglio qui ricordare due eventi: l’iniziativa sviluppata nel 1987 in occasione del Congresso Intersteno di Firenze; e il convegno a Padova nel 1995 per il Centenario della nascita di Giuseppe Aliprandi.
Ma non sono stati appuntamenti frequenti. E’ nostra intenzione cercare di incrementarli. Un passo, “strutturale” in questo senso, è l’ambizione di abbinare stabilmente alla nostra annuale Assemblea ordinaria una Sessione culturale aperta all’esterno come già è stato sperimentato “in nuce” lo scorso febbraio, o addirittura un Convegno vero e proprio.
E in effetti inizialmente in sede di Consiglio Direttivo dell’Accademia, avevamo pensato di promuovere questo Convegno a Firenze in occasione dell’Assemblea annuale, prima che emergesse la proposta dell’amico Luigi Zambelli per la città di Trento e per la data odierna.
Penso che questa data resterà una tappa miliare della storia recente dell’Accademia e un riferimento per gli sviluppi futuri.

La qualità degli interlocutori scientifici e dei formatori, con il coinvolgimento contestuale di professionisti e di imprese, realizza quel connubio fecondo tra Ricerca / Produzione / Formazione / Lavoro che è quanto occorre ad un Paese per creare ed alimentare circuiti virtuosi.

Così è nato, sostenuto dalla convinzione e dall’entusiasmo di tutti, questo Convegno trentino dedicato a “La Resocontazione: Competenze, Tecniche, Organizzazioni” e che ha dunque al centro una Professionalità ricca e complessa, per la molteplicità degli strumenti tecnologici disponibili, per gli ambiti applicativi, per le metodologie di lavoro, per i percorsi formativi.

(3.) Prima di passare il microfono ai Relatori desidero soffermare brevemente l’attenzione su 3 nodi cruciali, 3 vertici di un triangolo che è al centro oggi della nostra considerazione:

1°)
Le variegate esigenze di Enti/Aziende/Istituzioni. Sono questi i principali committenti delle attività di Resocontazione, spesso alle prese con problematiche di bilancio che condizionano la stessa impostazione del servizio richiesto: così che la qualità talvolta rischia di essere quasi una variabile indipendente, slegata dalla responsabilità e dalla delicatezza che sono connaturate e costitutive, direi un “a priori” di questa attività.
Alcuni di questi protagonisti rappresentati ai più alti livelli potranno oggi segnalare le loro specifiche problematiche ed esperienze costantemente tese al conseguimento di un livello di eccellenza. 

2°)
I professionisti del settore. Sono oggi molte le energie fresche e vitali in campo, spesso già ricche di esperienze, rappresentate sia da singoli sia da Società e Consorzi.

Diversamente organizzati; armati per così dire della loro alta professionalità; i resocontisti si trovano oggi a poter disporre di molteplici tecnologie. E ciò che sorprende a questo riguardo è non solo e non tanto questo dato tecnologico quanto per così dire, la sua applicazione alla professione.
Stenografia, stenotipia, registrazione, riconoscimento del parlato con le loro implicazioni digitali e telematiche sono infatti utilizzate in situazioni a volte analoghe a volte alternative da operatori che in molti casi conoscono professionalmente più di una tecnologia.
Tutti, comunque, alla resa dei conti, devono cimentarsi con un mercato difficile che non sempre vaglia (come abbiamo già avuto occasione di osservare) secondo criteri fondati sulla qualità dei risultati prodotti.
3°)
Lo sviluppo della Ricerca. Sviluppo (e in questo senso è particolarmente significativo il luogo che ci ospita) che investe non solo le tecnologie e le metodologie utilizzate nei diversi contesti in cui è richiesta l’applicazione ed il lavoro del resocontista (nelle sue accezioni plurali) ma anche correlativamente i curricula formativi e le competenze da sviluppare nei processi formativi.
Su quest’ultimo tema, quello della formazione, aggiungo ancora alcune parole perché l’Accademia è particolarmente interessata e attenta a cogliere ogni nuovo stimolo e proposta – oggi più che mai numerosi e significativi – da tradurre in sperimentazione e progetti. Avremo fra l’altro occasione di ascoltare l’esperienza di formazione di due gruppi di Resocontisti (rispettivamente a Palermo e a Catania) a cui l’Accademia ha apportato un suo contributo significativo sviluppando un modulo con metodologia FaD.
(4.) Avviandomi ora a concludere desidero anzitutto sottolineare il tema sotteso a tutto il nostro Convegno, il rapporto uomo-tecnologia. E così mentre da una parte non vi è dubbio che le diverse tecnologie e metodologie implicano un quid di specificamente tecnico in termini di conoscenze e competenze; dall’altro sorprende (anche nel nostro ambiente) la persistente, diffusa convinzione - in realtà solo un’illusione - che la tecnologia possa sostituire l’uomo.
È una vecchia storia che ritorna in tanti aspetti della vita e del lavoro. In effetti l’equivoco permane e piuttosto occorre comprendere e far vedere il rapporto dialettico in cui uomo e tecnologie interagiscono e il modo con cui il campo si ristruttura sempre con nuove modalità e metodologie.

Ritengo che anche su questo punto il Convegno fornirà nuova consapevolezza e nuovi input.
Per l’Accademia il compito sarà quello di tradurre sempre meglio in applicazione e dunque in Formazione le acquisizioni teoriche relative alla natura e all’inquadramento delle tecnologie, e delle metodologie, che forse oggi più di ieri arricchiscono il terreno della Formazione specialistica di una professionalità dal glorioso passato (e con grandissimi interpreti) che si è per molti aspetti trasformata profondamente ma che resta essenziale per tantissimi ambiti della vita di una Società avanzata.

E infine formulo l’auspicio che questo nostro lavoro di oggi aiuti a superare uno sterile confronto tra tecnologie che ricorda – quasi un ricorso storico – quello di un tempo neppure troppo lontano tra sistemi stenografici.

Si tratta in realtà di tecnologie diverse, di approcci diversi, di possibili risposte a realtà diverse (fra l’altro i sistemi stenografici continuano a far parte del gioco e a giocare la loro partita). In questo contesto occorre non tanto sostenere una affermazione “assoluta” di una scuola o soluzione, quanto ricercare una valutazione approfondita, oggettiva, e “differenziale” delle diverse tecniche, metodi e costi.

Molti temi dunque stanno sul tappeto (come si può intuire già da questi non certo esaustivi cenni di introduzione) e verranno qui discussi. Sono sicuro che la curiosità e l’interesse di ascoltare interpretazioni e valutazioni dello scenario odierno e dei suoi possibili sviluppi, insieme al desiderio di cogliere ogni goccia di verità dalla viva voce di molti progettisti, professionisti, esperti, utenti, ci accompagnerà oggi in tutta la giornata che prevede anche momenti di confronto durante la Tavola rotonda e nel Dibattito. Ne trarremo, a molti livelli, frutti per il futuro.
A tutti gli Intervenuti, ai nostri Ospiti, ai Relatori il mio grazie, con la speranza di stabilire oggi l’inizio di una consuetudine, l’avvio di un’iniziativa produttiva di futuri incontri e confronti.
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